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Gent.ma Dr.ssa Barbara Stefanelli  

Gent.mo Dr. Luciano Fontana  

Credo che non sia del tutto inaspettato l’interesse che sta suscitando il servizio 

sulla sordità pubblicato sul supplemento 7 del Corriere della Sera del 

10.12.2021 dal titolo “Il silenzio assoluto di chi non ha mai sentito” a firma di 

Daniele Mencarelli e illustrato dalle fotografie di Valerio Bispuri.  

Infatti la domanda di fondo è quella che la stragrande maggioranza delle 

persone con disabilità uditiva si pongono dopo aver letto il dossier cioè: 

come mai dopo 40 anni di cambiamenti che si possono definire storici, la 

condizione della sordità viene rappresentata in questo modo?  

Raccontando solo una parte (quella presente in modo generale quasi mezzo 

secolo fa) come la sola ancora esistente?  

Certo gli effetti della pandemia covid 19 mettono in evidenza quanto sia 

variegata l’ignoranza verso la sordità, quanto sia estesa l’assenza di 

applicazione dei sistemi più semplici che rendono accessibili i servizi e quanto 

sia vissuto con insofferenza anche il semplice invito ad abbassare la 

mascherina da parte di chi sia protetto da paratia in plexigas.  

Infatti la parte iniziale dell’articolo descrive bene il disagio che le persone con 

disabilità uditive, le persone sorde stanno provando dall'inizio della pandemia , 

ma poi vira su aspetti che mostrano la scelta culturale di parte. Si salva 

secondo me il lavoro del fotografo che è entrato in un mondo non suo cercando 
di cogliere quello che solo la fotografia riesce a volte a far emergere e spesso 

con sorpresa anche da parte del fotografo, insomma un lavoro durato 4 anni- 

Altra storia è il racconto del giornalista, la parte che si muove con espressioni 

ricercate per non urtare e mostrare immedesimazione, infatti premette e lo 

evidenzia in grassetto .."Qui parliamo di sordità totale " e con questo si 

può dire che mette le mani avanti , non a caso scrive ancora in corsivo però : 

Anche se il termine "sordomuto" è da considerarsi errato. I sordi potrebbero 

parlare normalmente è la mancanza di udito che non fa evolvere la loro 

capacità orale 

Una toccata e fuga veloce per costruire tutto attorno all'amore, ai gesti, alla 

fame di relazioni , di contatti umani per sfuggire al silenzio , dando risalto al 

ruolo dell'ENS presenza capillare che è attiva nel risolvere i problemi pratici 

quotidiani . 
Non voglio pensare che ci sia da parte del giornalista una volontà calcolata per 

una costruzione che punta a uno scopo non dichiarato apertamente, cioè 

accendere un faro sulla condizione di sordità come status identitario proprio 

della cultura Sorda. Sono convito che ci sia realmente empatia, capacità di 



raccontare, ma il lavoro richiedeva di ampliare la conoscenza sulla condizione 

in questo periodo storico della sordità , non avrebbe corso il rischio di essere 

considerato disinformato o tanto meno di deformare lo stato della condizione 

delle persone con sordità , appoggiandosi sul lavoro del fotografo  che 

probabilmente voleva raccontare una storia specifica e non portarla a emblema 

della sordità .   

Secondo me il fotografo dimostra sincerità quando afferma  ...." è davvero 

complesso fotografare qualcosa di impalpabile come l'assenza di suono ."  a tal 

riguardo penso che  se conoscesse il mondo dei bambini protesizzati e con I.C. 
ne rimarrebbe incantato e fotografare i loro canti ,la loro voce non gli 

apparirebbe difficile. 

 

 

Quindi è importante che si possano leggere anche altre storie, si possa far 

conoscere ai lettori di Sette e del Corriere della Sera quello che è cambiato, 

che si è conquistato con fatica, con le lotte di tutte/i, con i sacrifici dei bambini 

e delle famiglie, attraverso anche il lavoro e l’impegno delle associazioni 

oraliste. I grandi passi avanti in campo sanitario, la scoperta della tecnologia, il 

ruolo della scuola di tutti, il lavoro di professionisti logopedici. La sordità si può 

superare non vale più quel detto che qualcuno continua a ripetere : “ i sordi 

possono fare tutto tranne  sentire”  invece vale  “ Niente su di noi senza noi  il 
motto dei disabili  internazionali  che si rivedono nella Convenzione ONU dei 

diritti delle persone con disabilità che va interamente applicata  passando dalle 

parole ai fatti anche nel nostro paese dove recentemente in materia di sordità 

si sono fatti passi indietro . 

 

Concludo invitandoVi a visionare una intervista  che racconta tantissimo . 

 Ritorno all’udito - Videointervista a Davide Bechis 

 http://www.apic.torino.it/index.php/tutti-i-nostri-articoli/346-ritorno-all-udito-videointervista-a-davide-bechis 

Come ci si sente a svegliarsi il mattino e scoprire di essere diventati completamente sordi? E da 

sordi è possibile continuare lo stesso percorso scolastico per poi realizzarsi nel lavoro, nello sport 
e, insomma, nella vita? Ed è possibile, dopo vent’anni di silenzio, riprendere possesso del mondo 

dei suoni con un intervento di impianto cocleare? Sono alcune delle domande cui risponde Davide 

Bechis, segretario dell’APIC (Associazione Portatori Impianto Cocleare), nella rubrica di Sara 

Vanni “Era Possibile – The Dream”, il cui video è una bella testimonianza di “ritorno all’udito” 

Cordialmente 

Paolo De Luca  

Per consiglio direttivo dell’APIC 

www.apic.torino.it 
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